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se È da pupo dl Canio Co. 
« Simpatia per il Cavour no» 

ua PB wrive Luigi Ambrosini nel Mar- 


sco det 7 fobbraie: certo figure 
della storia, 0 sì lasciano dove sono, 
si avvicinano con altra disposi- 
me d'animo che nen la simpatia 
7 l'antipatia, minuscoli sentimenti 
che ilebbone sciogliersi nel fervore 
di sentimenti giganti, d'assni più 
sngapevoli è degni. 

La figura di Camillo Cavour è 
quella sua anima così mareviglio- 
samerite profonda, che potò senza 
scomiporsì accogliere nei suoi sei 
Je più grandi tempeste dun poprlo 
che si feceva nuovo, deve esser 
meglio conosciuta dagli italiani, poi- 
chè la figura di Cavour .he in sè 
molti più clementi educativi che 
non quella di Garibaldi e di Maz 
rini, vggi come oggi, Garibaldi o 
Mazzini, asubedue inarrivabili nel 
) Popera di agitazione, nello seuvtere 
i dormienti e nel suscitare | morti, 
ambedue degni di eterna reverenza, 
non possono oggi fa Nola di fu= 
sistica o di economia. sociale: la 
spada di Garibaldi è re iquia 
santa, i volumi di Mazzini sono uni 
apera che nen si legge più, spessi 
ola si legge senza Un + siva pro 
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l fitto, Garibaldi e Mazzini, del re 
} sto, hantio avuto non sole gli oneri 
b dell'epupes eo della storia. ma an- 
to 


che l'universale popolarità: è ne- 
cessario che gli serittori si prepa- 
rino per iusegnare gli Italiani quale 
guonde e est se e mudernissimeo 
inizio fusse Camillo Cavour. 
Uredono alcuni che la figura di 
Cavcue non possa divenir popolare. 
Sono in errore. It popolo non è 
aucora politien:cente educato come 
lese, pe I quale. statisti. 
duglo Lo quando sono 
hanno quasi inter da pr 
| à dei capitani e dei guer- 
reggiatori. il popslo e anche la bor 
ghesia italiani maner purteopp: di 
È i ami quei tutti arvi- 
Vo vati oggi; non sappiamo | storia 
So dijeri, né cardiaco che inporti 
saperla, E siamo tento igueranti, 
tanto prosantussi e ianto riv iu 
zieniri in cose di politi», che cen 
è impresa agev te»: sndere popolare 
fra noi da figu mu ministro è 
statista noto uu seco: fa e vissuto 
mentre d'italia era ib condizioni 
> assai diverse dalle nustre. Ma per 
i it populo da storia nen è seltant 
pelitica; a uzi, è sopratuitie romanzo, 
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li nessuno ren: nz: potrebbe seri. 
versi più vi eventi i 
prese, di grande 
che mem siu la st gi 
mento a cui pirtempò il Caveto, 

Alla fignea stesso del Conte usa 
manca se non la peona di ur srite 
tare di calore è di pregio. per di- 
veniar popelere, è con uttimi ef 
ferti educ tivi: leggete lu sei 
settemila pagine più importanti del 
Uavour e vedrete un ustino nelle 
cui membra Jo spirito conservò 
sempre una posizione magnifica di 
dominio, prendendo spesso propor 
zioni e attitudini eroi 

Il popole deve imparare. quello 
che ancore nessuno gli ha detto: 
non essersi fatta TItalia so cn 
le idee o suli con le battaglie, e 
non essersi svolte le idee slo con 
la letteratura, e ie battaglie cam- 
battute solo col sangue. L'Italia si 
è anche fatta coì varatteri, com le 
volontà e con sacrificio di denari 
con gente modesta e pratica, ma 
dura, tenace e vittoriosa. Noi ab- 
biamo una vera manla, riguardo al 
risorgimento, di cercare e di mei 
tere in luce sopra tutto ì martiri 
le forche gli ergastoli e le imprese 
di guerra; siam» romantici persino 
nella storia. Hl nostro Risorgimento 
ebbe non soltanto le teste esaltate 
e gli animi nobilissimi ma privi di 
una volontà determinata e precis 
ebbe anche le teste quadre e ben 
ferme, gli uomini che seppero ope» 
rare e preparare, parlare e tacere, 
volere e attendere, pegare i debiti. 
evitare il disastro e il disonore. Ora 
l’Italia ha bisogno d'avere innanzi 
questi esempi, perchè ha hisogno 
di aver di tali uomini nei quali fa 
pratica sia vigorosa e l'ilealità non 
mai spenta. 












































a 
It Cavour uscì da quella grande 
aristocrazia piemontese che attorno 

al sovrano effuse lungn i secoli 
tutto il suo meglio e tutto il suo 
peggio, le virtù di fedeltà e di va» 
lore, e anche i difetti del pettego- 
lezzo e del conservatorismo cieco. 
Gente che, all’ occasione di una 

| guerra, sapeva spogliarsi delle pe- 
i sate d’argento, con lo stesso senso 
del dovere con cui dava la vita, Ma 
quando si trattò di portare la veste 

di paggio di Carlo Alberta, il conte 
Camillo fece le smorfie e s'inalberò, 

e gli fu presto tolta di dosso. Egli 
voleva dare alla monarchia qualche 
cosa di meglio che non gli inchini: 
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Cavour e; e ciò ehe di uobile, di 
signorile di suosidern aveva 
dato la fortuna e li razza, l9 serbò 
nel sangue, seppe effundorlo poi 
nel discorso è nel sorriso delle con- 
versazioni con lo gentildomne stra. 
niere, coî ministri d'Europa e en 
gli imperatori. 

Dalla famiglia gli veniva 








una 


grande riszia a Leri; ed eccoli la 
voratore, agricoltore, serapre uccu» 
pato a comperare macchine nurve, 
la 





a studiarle, a farle conoscere ; 
terra, le mucche, lo atabbio, i 
talini fummo il sus ivondo, pr 
che si affaccirsse «lla politica. In. 
tanto alleno agli siudì sociali e 
ivelava il suo potente ingegno nei 
pochi scritti, finchè, entrato ardi- 
tamente nel giornalismo niemon- 
tese, comineiiva Papera politica con 
quel suoi artici che sona pazine 
di storia. Seguiteli nella sua opera, 
diritta come quella sti colui eha ha 
Pocchio fermo è che vede funtano ; 
[dai primi discorsi in Parlamento, 
quando non riusciva ancora a spie- 
cicar le sillabe nè n pirlar italiano, 
fino agli ultimi trionfi delta sun e- 
loquenza ; nella sue nudagie imlu- 
strisli. nell sue imures sniche, 
quando vell: che uns lei grandi 

fuse npera del Pie- 






































valichi alpia 
mole, perchè il piccole Stato si 
atffermesse il n gigantesco avere 








teggete lo sue p.gine profetiche ine 
torno «Hi» avilippe della siride fe 








mote a di ei che egii ebbe ne» 
wlieffetti Ioen di civiltà o di bbertà, 
Di veti ilturi tei Risorgimento, 





il Cavour è quello rimaste più vi- 
cincoanoì: attraversi La rivoluzione 
coli ha lanciato l'anima sua a volo 
in questa nustra società di Javora- 
tori è di costruttori. 

Gome nen divrebbe esser popo- 
luve fa figura di Caniillo Cavour? 
a che giovi a renderlo più 
ave agi Tediani sarà il più 
tade meaumente eb nel primo 
entensrio delle sir: mascita, il 10 






















gno del 4910 ni potrese ine 
zere da giova dell Statists, 





CRE ELEGGE ZIA 


| II modernismo nell'ora. presente 
i 1 


movivisti di « Lbice » 



























fbtorni al »nvilernismo € 
vnrio fasi un artico in eni. seseo- 
nando ad an iti del Reveque 
refitivo alle stesso sngomonte, si 
rileva ehe al siederiiti vecchio 
ovmni di mezze secco, si chismò 
Liberalismo (Lsenvais, Lacordaire. 
Mantalembert. - Ch. Perrand) al 
po Pi IX che fe condannò 
Lo giustiziò : ricorti dipoi. setto il 
Imeone di Aso ieinis se fu e nd.a 
unto è giustizia. ine XUE; 
e così fene Pis X con da sua en- 
ciclina d vuembre. Questi tre 








movimenti — segne l'arti selist 
esprimono nel sen: ilel clero cat- 
talica i bisogni di libertà. indiven- 
denza, autonomia, e sepratutto di 
sincerità. che costituiscono to spi- 
rito maderno determinato dalla re- 
sistenza all'autorità anormale. op 
pressiva dei diritti dell’ individuo e 
della cnscienza : ed è perciò movi- 
mento di reazione contro l' autori- 
tarismo. L’articolista aggiunge che 
arude promotore dei’ principi di 
libertà è stata la Riforma le cui 
infiltrazioni sona penetrate nel cat- 
toli «ismo in più modi; l’uomo che 
ai sioroi nostri. ha esercitato una 
influenza cansilerevole in questa 
rivendicazione dei diritti della co- 
scienza individuale è Augusto Sa- 











batier, la cui idee si sono sparse 
in molti presbiteri. 
Ed ora - domanda — che cosa 


dabbiamo aspettarci da quasto mo- 
vimento ? Secando !’ artientista. ci 
sono due categorie elesiastici ; 
i regolari (ordini religiosi) e i secna 
lari (preti di parocchi . professori), 
il cui numero non è uguale. La 
prima categoria annovera da 145 a 
125 mila anime rinchiuse nei chio- 
stri, quasi tutte prive del senso in- 
dividuale, perchè sono state inse- 
gnate loro praticamente e teorica- 
mente l' ubbidienza cieca, la resi 
stenza ad ogni dubbin, ad ogni esi- 
tazione contro la fede: onde la 
maggior parte dei religiosi non osa 
pensare, studiare, riflottere ; nelle 
donne poi lannichilamento del 
senso individuale è più completo 
ancora, Perciò nel clero regolare 
vi sono pochi modernisti. 

Fra i preti secolari, invece, che 
possono leggere e muoversì, e le 
cni idee dommatiche sono meno 
strette, si può contare in media 
un modernista su tre, cinè da 15 
a 20 mila sopra un totale che va 
dai 55 ai mila ma tutti non 
sono coscienti : e l’ abate Houtin ad 
esempio, ne calcola sol: alcuno cen- 
tinaia di veramente coscienti. Co- 
storo — segue lo scrittore — hanno 
lil sentimento che la loro persona- 
lità non è morta, ma non osano, 
e la provà ne è che oggidi, sei 
mesi dopo l’ enciclica papale, tutti 


B: 








e lasciando la via dei favori, corse 
quella più ardua di colui che con- 
quista Te sua vetta a passo a passo. 
Si firmò semplicemente « Camillo 


i modernisti si sono faciuti o ri- 
trattati; i libri sono stati ritirati 
dei commercio, i ‘giornali e le rivi» 








im, L. 4 { Negli St 
8 }{ prendere l'abbuonamento 


Non appena fu saputo che il cav. dei 
prof. Fortunato Fratini stato 
per gli alti suni meriti quale me- 
dico provinciale del Friuli, creato 
cavaliere dell'ordino dei $. S. Mauri- 
zio e Lazzaro, vonne in pensiero al 
doti. Accordini di Cividale di of- 
frirgli, per sottoscrizione di tetti i 
colleghi, le insegne, in testimonianza 
di reverente e grato affetio a chi, 
nulla mai trascurando di quant» 
poteva giovare al progresso igienico 
e sanitario generale della Provincia, 
con paziente ma ferma npera con-|te 
tinnata seppe 
caldeggiare ogni giusto 
mento nella condizione dei me 
condotti, non dovunque tenuti inisità. 
quel concetto che il nobile e deli-i 
cate loro ufficio sì merita. Lu stesso. 
pensiero doveva già essere stato: 
negli altri prichè tatti, si può dire, i! 
medici condotti della !‘rovincia, con 

un vero plebisrito, vollero contr 
buire alla simyatica dimostrazion 
tinto che dell: 
nase un cospicuo 





di v 





migliora-| gono 












importo, 





per sin. posto 


degli orfani di medivi con-' vostri 








0 quante si propme ar 
















idate è Perugix. 

E ivi. negli « fici della 
fettura. i medici Bosisin, Ebhardt, 
Giussani, Grill» 
come rappresentanti la Sézione 








lana dell’Associazione nazionale fra onorificenza 
sondotti — it dott. Ebhardt; voluto. frei 
istro Re 





i medici 
quale. rappresentante anche della 


Passato a avvenire in Friuli 
riguardo a provvedimenti sanitari. 


(A proposito di una festa famigliare). 


portan 
dIta 


alla calma 


In questa 


sorama sottoscritta condotta, e 
che te sottili amurezze 


sarà devoluto a beneficio del fondo negazioni che da voi si richiedon 


perpetun  nell'I-io- doppiamente - apprezzo P attività 


severo: dell'apera mia, ‘opara 
ben 18 anni spiegata in questa im- 


ghi uffici postali del luogo pagandi 


premi cho posso forse avermi 
meritato nella mia lunga e  sva- 
riata carriera li medico e d' igie- 
nista, direità a combattere e a pre- 
venire, colla vostra valida collabo- 
razione, tante umane sventure. 

E tauto più mi conforta questo 
vostro atto solenne, quanto più 
penso..che in realtà nessano meglio 
i può essere giudice acuto e 


da 


te e vasta provincia alle pore 


lia, dove i più gravi e urgenti 
anche difendere ejproblemi sanitari spesso 9’ impon- 


rudemente e urgente-nente 





serena, nostra vpero- 


lotta aspra e continua 
pet bene, l’opera nostra. ha pro- 
ceduto sempre e procede colla mas- 
ina concordia e buona volontà ; ed 

che. al principio «della mia car- 
riera, (fer ben dieci anni di se-|gj 
guito ‘ho fatto come wicil medico 
amosco a fondo tutte 


e le sublimi ab- 





utilissima, «senza la quale 


Salvetti, Sester, i deve egsere Intesa come 
friu-! parte diretta anche n voi l'alta 
della quale testè ha 
iemi il magnanimo no- 
tore colto 








fuggi mia iniziativa sarobbe rimasta |j 
R. Pre- allo stat» di sterile e tenvica idea 
Ed è per questo, o colleghi, che 


in gran 


e munifica 


Presidenza dell Associazione Nazio-! di tutta ciò che mira 21 bene del 


nale e il dott. 
promotore, consegnar 
nostro medico provinciale le meri. uitari: 
tate insegne. Fu una festa intima’ 
e cari, una feste di famiglia, la 
quale uffirse pirò l’ose 








Acenrdini come suo popote, 





, sotto qualsiasi rapporto, 
no all''ottimno!ma sopratutto in linea igientico-sa- 


Il propositi del suo lavoro. 
" Neì 18 anui di lavoro spiegato in 
sione 21- que ni inci 
questa. nostra provincia, 


ehe per 


l'enorato di esparre quant. fece an complesso ili eventi io, figlio 


01° 






por it miglioramento Ì 
vostra Provinci.: sì che la soa ri- sempre 
sposta merita di essere qui per in- 
tera ripredotia, come quella ch: 
interesserà indubbiamente quanti è 
aganno cen inore i er zressi dell+ 

Piecola Patria. E nel farlo ci a 
cismo agli egregi sanitari del Priuli 
per esprimere al dott. Frattini, che 
onora Îl nostro giorn ile esn la sua 
prezissa collaborazione, le più vive 








inte 











onde fu insiggit». 
Eeco il 
DISCORSO DEI. DOTT GIUSSANI. 
Chiarissimo Professore. 
E' con sentimento di 


sidente della Sez. F. dei M_C., ea 4 
nome di questi, Le porgo l g 
della onorificenza testè conferitzle. lavo 


sta a dimostrare come giestamente Ù 
venga apprezzata anche in alta l u- studi 
pera sua intelligente e solerte a manca: 
favnre della redenzione igienica di 
questa nostra Provincia. dove Ella, 
egregio profossore. esplie: da tanti 
anni la sua attività proficua. 

E noi, medici condotti, che nel © 
nostro programma abbiamo appun- Anni 
to in prima linea accolto lo stadio 
della previdenza atta a risolvere nel 
modo migliore possibile il problena 
igienico-sanitario, siamo lieti di po- 
ter affermare che apprezziamo al 
suo giusto valore quanto Fila ha 
fatto. 

Ed ancora nui dobbiam» 
grati per avere saputo, senza danno 
della giustizia, anzi conciliando 
doveri del pubblico funzionario 

quelli dell'uomo di cuore. portare tuni 
nella risoluzione dei contratto di 
condotta medica, quella nuova e più 
larga intepretazione delle leggi, le 
quali non vogliono, nè possono più 
volere il medico comunale consi- 
derato un modesto impiegato alle 
dipendenze di una amministrazione, 
ma bensì un uomo che per lunghi 
























esserle Ritari, 


mensa, 





studi e per larga pratica della vita 
ha il diritto di ritenersi uno dei 
fattori più. importanti, del rinnova- 
mento igienico-sanitario del nostro 
Paese, il che implicitamente vuol 
dive miglioramento morale ed eco- 
nomico ; ed aneora noi siamo fidenti 
che Ella vorrà continuarci il suo 
appoggio, auche per quei colleghi 
che stanno aspettando il desiderato 
miglioramento. 

To mi. lunsingo che Ella vorrà tarono 
apprezzare il pensiero che ci 
e vorrà accettare | offerta coi 
consueta benovolenza. 

LA RISPOSTA DEL DOTT. FRATTINI. 








Frattini diede, commosso, - ai‘ col- 
leghi ed amici suoi, dei quali'aveva 


zione : 


stra. afl'ettuosa dimostrazione, che. della 
mi commove e. che: altamente ap-; diminu: 





ste sono scomparsi. 


| Specialità FOCAECIE a b. 2.al 


enier delia’ come. fa 
A 
due ‘gr 
quali. spe 





nibiti di parte: 
congratulazioni per Vonorificenza Hi Lai È 


piacenza che in, in qualità di Pre- personale 
nando questo è estenuato da un 


segne eccesso Non: ‘sempre necessario di 
ro fisic» ; quando.è: presveupito 
Onorificenza bene meritata, e che da gravi problemi sennomicn-fa mi» 
gliaci; 


mente le.ammi 


ciali, comunali 


ia friulana, si 


prezzo, come il più bello e ‘ambito. malattie. 



























viva cim- sopra uaa valida: c 


sanità: 


‘quando, . è 
calmi 


0 


tica dei provvedimenti 
così che zion dobbiamo più 
spingerle;-ittà:soltanto-assec: e 
guidarle, incoraggia: 

Ora nonisi discute pi 
ità o. meno dei: provve-limenti 
lenici,:ma. se ne fa-soln questione 
finanziaria .0. tecnica.e auche qui. 
‘ grazie. Ja:buona:.volontà e la ten; 

olyono. probbler 


relativi. alla forhitora di: sicure ac- 
que potabili ; i risanamenti di molti 
i, centri abitati e di molte industrie ; 
la costruzione a. nuovo 
case operaie-e rurali 
del genere; 


i coni 


di 
benefici 


Ed ecco la risposta. che il ‘dott. avvonità 
.Continuandi 
tanto gradito l'affettuosa: dimostra« Ce ni ÎÌ 


è le 


lo vi ringrazio, colleghi carissimi, giungere, 
vi ringrazio di cuore di questa vo- sisteretni 








e severi perchè gli 
no il tempo, i mezzi ela lena? 
Il risanamento del Friuli. 


Riguardo al’ primo obbiettivo, do- 
pnl ditficile Lavori‘ di propaga 
lotte-d’ogni genere nei pri 
sono lieto di poter dichisrare 
che siamò ora giunti, veramente a 
buon punto. Ora, tutte indistinta- 
listrazioni, provia- 
ipitaliere, scola- 
stiche, industriali; ece. del Friuli 
hanno compreso..l'import 


i] 
tinui. nuovi edi- 
fici scolastici, ‘eleganti e.-salubrì; 
i ‘notevoli. miglioramenti degli i- 
stituti ospitalieri, così riguardo a» 
gli ambienti come rigiiardo al fun- 
zionamentò: È 


iffusibili; 

così evidenti. che 
ispirò risaltano non «solo dall esame delle. 
son la Statistiche, una. si 
di menp acuti 


di fare. gell’Alpi Trentina, consider» orinai 
mia seconda patria, ho 
vut: innanzi aila mia mente 
obbicttivi, interno 
mente ho intensificet» 
Tepersi mia! Essi sono : 
antimento igienie.. stibile 
nulla guid: dei più sicuri 
ì scienza e in armonia 
enico-sconnimici dispo- 
“fegli:unti locali:;-- 
zione, inorale e mate- 
ersonale: sanitari», con- 
dizione questa indispensabile anche 
pel più facile e sicuro rag:iuny 
menta del primo abbiéttivo. Ed 
vero, come si può fare affidamento 


ai 


in 


iperazione «dei 
dipendente, 





distrattn dagli 





za pr 
enien-sa- 


darle 


sull. oppar- 


pr 


di tante 
eri. modelli 






uturna con- 
ae le ma- 
ecc. por- 


he. alla mente 





Per linea misurati: 
da firma del gori 









































































che fa “e 

principati 

elevazione, cioè, morkle:e mai riale; 

del personale sanitario; devo: con- 

statare con, rammarico; 

non abbia progredito di 

co miglioramento igienhi 

della provincia, anzi si 

che, fino = pochi anni: -0r-80) 

sia andata piuttosto È peggiorandi 

da quello che era:.nei primi al 

della mia. venuta in .:Fri 

causa di questa deplorata. L 

zione, di; cose. era tutta riposti 

nella \lesolante : pletora; del :perso. 

nale disponibile, pletora della; qu 
lic! 


nella sua atessa. 
«nale, a..tutto; da) 

veri.e gravi;.che 
‘sufficientemente; 

f“Vi. ho. espostò,--0. 

sommi capi quello.-chi 
‘chiamari mio.:-ré30c0î 
gramma: .igienico-sanita 
‘eonto .per. quanto: risguarda: 
sato, programm: pi;ciò: chi 


ì fatta e da” 
non, sempre conventi vinicia, opera ct 
gli oneri, A riosamente ost; 
Alla pletora. passita: però, come [rali 
in tutti gli squilibri analoghi, teni t i 
a rapidamente una crisi, della | namente verso una “non:] 
le proviamo ora. gli-effetti :| completa. soluzione; ‘prati 
sibili «e .ognor. più. crescenti quale amministrazioni: 
che se. possono considerarsi ; come |trabno,-jo' spero, 
dannosi al regolare andamento; del |'sfatti i È 
servizio sanitario, specie nelle: con 
dotte «di montagna, sonn.. però 
iscutibile .utilità ‘pel ‘personali 
f sorti vanno ora: 
iorando, così. mate= 


Dopo, l’ondrato 
sente condizione di:cose: per-:cerca) nominati: =</eui:si 
di raggiungere..il. dosipio;; dii 
wigliorare,. cioè; le 
sanitari é nello stes 
inare meglio i servizi: nelle varie 
condotte, così da ‘adattarli;- ‘Sì 
grave danno dei malati, alle circ: 
ze dell’attuale crisi, che non acci 
cert» a ressare, anzi st‘ acuisce ogni Ùì 
giorno più: ii gramenti 
Lgli è per ciò quindi che:ogni.e.fu co 
qualvolta (si tratta di create -o:sì- fra il 
stemare nunve condotte. ‘nélta ‘N02 
casione della revisione dei -dapitlati 
vecchi e dell'esamò rivi.mubvi; nella ‘tele speranze, 








Rronaca Provino 


Maniago 
- Fiera dell’ Olivo. 
(Italo) 1. Lunedì © santo 5° corrente; 
ricorre qui uma delle più belle fiere 
annuali, detta la. Fiera: dell'Olivo. 
Se ii tempo come speriamo si 
metterà al buono, avremo uni 
concorsi di gente. 1 
Il sindaco ‘avverte che  nion'sa- 
ranno accordati ‘permessi a-gioco- 
lieri ambulanti. È 
Gordenons 


- L. avv. Ellero-In.giro di-pro- 
SI Pato ario qui aridi 
i è. fermato anche qui l'ayv.-Giu: din cora 

seppe Etlero di. Pordenone ché AA ei 
fa un giro di propaganda socialista [14 propria:0 e 
— a spargere il verbo ‘ dell'ideale|g6;. malati P 
sol dell avvenire. Ma. pare'‘n di di 
abbia trovato terreno. fecondo “als; occupò: ‘subito 
risultò ‘che tale 


Cordenons. 
— Nuovi elettori. medico: ‘autentii 
‘per. conto din 


a scorsa. ebbero luogo gli 
conta di Ts «elementare per cu=|Milano vendend: 
uro che volessero conseguir i Tae UV 4 ni RE, 
pelta all elettorato: 55.0? Contravvenzione parl 
Su 150 inscritti no ‘farono. pro-|.. della mora 
sciolti 145.i quali siranno.a:torò 
tempo inscritti nelle liste elettorali. {fe 
S. Vito.al Tagliamento. 
Decesso. td Sit 
morte:.certo.- Madrisotti.: Luigi, 
quale: da--qualche-anno, aveva as 7 
sunto periconty proprio: Ja sorv 
glianza: notturna -del :paese 
riuscito:a’ ‘fare amerò: 
ciente:dì: abbonati: at 
Lascia la”anoglie «com: 
tenera età. i 



























Séciali «+ Conci 
Oratore sarà 
rari. di: Spilimbergo 





















































duta: ordinaria, perla 
di undici ogget cui de’ 
della commi i sti 







































seguirono” le “elezioni politiche ne 
Dune; dlapestanii 
ivivere- il sig, 
danni 63, custode 
‘pel.siparto 


sentiamo ancora e dividiamo con Lei 


guitò *Pobbrobrio sul nostro. partito. 
Gi dispiace sopratutto che dh qu 
se nostra-Foraniu-la:sua parola franoa 
{direttore del-[og infuocuta, che aveva elettrizzato 
ein tale quarità gli lori ‘cattolici, non sia stà 
lienemerito, “par! ooronata da una splendida vittoria 
nali: miglio: pei colpa di coloro, che, per la loro 
‘Pio Istituto; in | cià ed autorità, avrebbero dovuto dire 
dlisponibiti agli altri esempio di. disc: 
ntelligente azione concorde, E° irisle ma è pur 
doveroso. confessare questo scandalo, 
che non poco di dano apportò alla 
causa. della religione e della fede 
‘Nelle. altre parti della lettera, i 
sacerdoti firmatari f«hno voti per 
chè. l'avv. Brosadola desista dalle 
presentato dimissioni e ‘gli. promet- 
tono di essere «scinpre al suo 
fi il'etrionfo dei comuni 


= ‘pi 
purettin, 
eppoi 


Nori, | Ì es 
ieri;st riunì: il, Consig] rarono compatti dalla parte del Cc 
munale.inusedata: straordinaria ;per|mitato Diocesan» e votarono, pel 
gonenae della:|Ci Pi Li 


Data la difficoltà d 
A fù Sante di ‘Vici 
Surite “fu 'Giovebmi' ili “Fusea resi 

1 ‘Modotti 


i e informazioni ci risulta 
} Ministero ‘ha disposto: perchè 
to. :p ia tenuta l'asta. per 
a manutenzione quinquennale della 
strada nazionale fra Cividale e. Ca= 
Roretto, (confine ‘con l'Austria). I 
lato d'asta è ‘di 'L. 90,000. 
ECHI. DI .UN::FALLIMENTÒ,. È 
'Come:è noto, ‘quando? nel ‘1906 
fu.aperto il fallimeato ‘di ‘Umberto 
249. Negoziante,;.jn:., mercerie 
a, nulla di attivo 


sblpestrei non 

urante. ile 

ultime nevi, rimani spoltà suna 

povera casetta per otto:gionisi; ‘non 

essendo. riusciti. prima, gIl ‘abitanti 
SIERO dd torta 


v 


do'‘spintava 
talava la sera. 
tore otterine. sentenza; dul: 
he..gundannava ‘i ;creditori 
im rifondere* alla, 
‘Appellarono;; questi; 
Venezia:, diede. loro 


Li tutto il 


speratizi 
disperazi allora calla 
nel Miuheati fitti FGlire 1ò 
graffiavo-la;neve< Lia-porta 
pui patevny; uscire;:67 





con la guerra dogana] 
dice — 1° Anstria 


DI 
ilémi:di’ sognare: 


Nimi 


chel’ Austri : ) ‘ 
enarsi di-fare'siffatta, proposta 
o svaligiamento; 


esider pa 

tevi.che.:-qui.si sarebbero, secondole 
ci‘promesse.: aiiconiane; introdotti, gli 
‘automobili pel a 
Nimis:.Platischiste il.telefono-JungoiS! ; 
lasvalle.: del: Cornappo; ie .il:; 

Porgamo:nella Chiesa. 

i quale ultimo;dono 

che abbia avuto 

determ 


Li 10019: venti di 
‘Berlino significherebbe? 
(pel: Monteni 


halo; tutt 


‘don Eugenio:Do, 
lettera; 


ierdintorni.oDice:quelli 
“allusioni:tarito itraspa: 
#le. cotoprendionot: 1 
Con vivissimo: dispian 
letto :sul:Crociato: 


viconile dhe accomnipagnarona e che 
Collegio di -Gemoni= Tarcento. Noi 


tutta’ l'amarezza della ‘sconfitta chel. 


“iEntrambi furono premi 


(= Pasilitazioni 


| Ferrovie. dello 


Trich 





Ti Torneo nazionale di Milano, al 
qua nentserà 1 migliori sche 
mitori di Livorno, Pisa, Geno 
Venezia, ‘Torino, Brescia ecc. in 
mumero di bon  centoquaranta, se- 
gnè uninuovo tridnto perla nostra 
Società “di Ginnastica © è Scherm 
A rappresentarlo furono designati i 
SS. tenente Riccardo Deileani e 
Giuseppe: Valentinis accompagnati 
dal-loro maestro. Romeo Concato. 
L'esito delle classifiche, del girone 
e'delle poules fu ottimo. 

It tenente Dellenni quasi scono» 
seluto fin ieri nel mondo schermi 
stico si conquistò un bel nome ri- 
velandosi: tiratore elegante, efficace 
e’ di ‘rara energia; Infatti dopo ben 
quarantotto assalti, classificato pri. 
mo nei «primi dieci iuniori, terzo nel 


“{girone,' quarto nella poule, vinse 


una artistica medaglia. d’oro. Lo 
troviaino poi fra i seniori nei primi 
dieci con il Valentinis a disputare 
îl-posto ‘d’onara per la finale con- 
tro'i più forti fiorettisti d'Italia, 
i con due 
grndi medaglie d’oro. - :- 

‘Congratulazioni ai : due valenti 
sehermitori ed al loro egregio mae- 
stro ‘Romeo Concato. 


ferroviarie 
per::1’ Esposizione di Ve- 
Li imezia . 
rai la: Direzione Generale delle 
to e la Presi 
«denza: dell’ Esposizione Anternazio- 
riale. d'Arte. di Venezia, furono cone 
cordate «le. agevolezze. ferroviarie 
darante :.l'apertura. della Mostra 
(24 aprile; 31 ottobre). .. 
Persi pubblico. — A favore dei 


‘pubblico. verranno emessi, da oltre 


trecento Stazioni.della rete di-Stato, 
speciali. biglietti di ..andata-r 


iiche;:a seconda delle. distanze, 


una derata di 8,-10,.15, 20, 
i.e:Tali biglietti, a prez; 
di -grau.: lunga. inferio) 
a quelli stabiliti dalle tarifte., pei 
biglietti. normali di  andata-ritorno 
differenziali, darannò il diritto 
di frequentare liberamente, senza 
alcuna spesa ulteriore, l'Esposizione 
di Venezia, per tutto il’ periodo 

della. loro: vati 
Per. gli. — Agli artisti 
consesso l'uso di un. libretto 
contenente. venti scontrini a tariffa 
differenziale:P:-coi quali, dopo ‘es- 
sersì.recati: all’ Esposizione di Ve- 
nezia,,;e: Ù 
trettanti: viaggi sulle Ferrovie dello 
Stato, senza, limitazione d’ intine- 
i istituita 


do; odo di perc: 

nua; spesa l'Italia, veni 

a tutti indistintamente sp: 
tori. L'ufficid*ii Segreteria dell’È- 
sposizione. s'incaricherà ‘di spedire 
a,domi-ilio i Jibretti e le tessere 


i |di riconoscimento. 


Circolo Speleologico..e I- 


gico 1 


gene 
Pa approvo it bilancio 
‘ed il'’preventivo 
0%). Stabili di dare gratuitamente 
ui 8057, nel’ corrente «annv, la ri- 
ista.;«..Mondo sotterraneo ». Le ca- 
ciali; vennero assegnate ‘ci 
me, segue i = 


Presidente. Qbtti Frate 


tario: 


Fiera:di: beneficenza.. 





te 


potranzo. compiere al-|. 


i |glianza: necessaria per evitare lé 


{per definire! la 


Un discreto nditorio, in gran parte 
“Gperai, “aciivse’ jefseraalla-so= 
cond: ione. del dott. E. Linussa 
su: s Assicurazioni: operaie». <.< 
Collo svilupparsi dell’ industria 
— «disse | ègregio avvocato — il 
guunde ‘eséréito “del:salaristi andava 
a va. paralte ingrossando, 
Ma il salario percepito dai lavora- 
tori in compenso della .Joro merce 
i non tasciava alcun margine 
di risparmio pei giorni del bisogno. 
Cinque sono le eause per cui 
l'operaio può essere privo del ma- 
gro guadagno appena sufficiente a 
sopperire alle necessità prime della 
vita quotidiana : Infortunio — Di- 
soccupazione Malattie — Inva- 
lidità — Vecchiaia.. i 
L'infortunio è il danno patito dal- 
l'operaio nell'esercizio del suo la- 
voro. Si ‘trovò necessario provve- 
dere a che l'infortunato, nei ginrni 
del dolore, non senta troppo gravi 
anche lé conseguenze economiche 
della sua disgrazia : e s' istituì V as- 
sicurazione obbligatoria. 
La disoccupazione dipende da 
più cause: Searsità di lavoro — 
tà:di lavoro — sovrabbon- 
di: mans “d’òpera. ece. Ad 
‘ovviare ‘per’ quanto è possibile, ai 
danni di ‘questa ‘piaga sneiale, si 
fondarono: uffici‘di collocamento: 
nazionali; provinciati; come il no- 
stro quì inUdine;-e municipali. 
L'assicurazione ‘obbligatoria in 
questo campo deve lottare contro 
difficoltà enormi; esi. mostra inat- 
tuabile. Tentativi si fecero nella 
Svizzera ; ima inutilmente. 
! In Italia, lo spirito di solidarietà 
nelle“malattie & nei' bisogni 8° è di- 
mostrato in quel fiorire di società 
‘di' mutuo «snecorso i che sono una 
ibi ia.:‘« Ma i tempi si 
sono fatti: più ‘difficilive quelle’ foi 
‘me ‘di assistenza” hoti»bastano più. 
Per ‘liinvalidità “e: la * vecchiaia! 
provvede Ja Cassa nazionale di pre- 
videnza': benefica!-i i 
vede'‘digiorno in giorno aumentati 
#' suoî'‘capitali, seguita dalla simpa- 
tia det ‘popolo; +’ % 
‘L’oratore chiude - col nobile au- 
gurio:che non s'abbiano a vedere 
più vetchi logori:dal lavoro, sprov- 
visti: di ‘assistenza negli ultimi ani 
dolorosi, !‘quindo le cure son pi 
necessarie e il rispetto! più dove: 
Posoie saero, iti! i “ 
Fu applaudito. 





Questa sera lezione. del dott. le-i 
raglio sul .tema;-«.Igiene e frodi 
delle, sostanze alimentari ». 


— Il'riposo testivo e i fornai 
— Un ispettore. del lavoro. 


In seguito. alle, lagnanze ed ai ri+ 
corsi avanzati dai fornai, perchè in 
pruvincia‘ 'tion'si' rispetta la legge 
sul'riposo festivo-il: Prefetto: invitò 
telegraficamente a. Udizie un’ ispete 
tore igeriefale *del.lavoroj. per una 
intesa! sui:modi. più ‘atti ad espli+ 
care la ‘legge: stessa; é!sulla sorve: 
continùe- infrazioni: ‘alla: legge. sul 
tavoro diurno. t 
Teri” alle 15::ebbé: luogo “in. Pre: 
fettàra!suna: conferenza; alla. quale 
vetine: “invitato « pure il: presidenté 
‘della’ Lega'panettieri, !-Silvio Savio, 
il quale“@spose:all’ispettore del la: 
‘voro te condizioni-dell'industria della 
panificazione neiriguardi della legge 
è@imvoed.«di«por ifiné' astale deplo- 
‘ole statosdi'togerliv..; 
pure espose le varie 
‘disposizioni:riferentisi:abLiposo set: 
timsnale: nelle aziende::private 
città'ed in’provincia:è:accennò comé 
specialmente in Provincia molti: i 
far ‘rispettare --la legge 
applichino; il‘ più: delle: volte 
perchè non» la comprendono. . 
l'insufficenza 
del..}; 


presto possibile; 


d ‘per:compiere_un'in: 
chiesta sulle ‘ebnidizioni: «del lavord 


vedi; Commereto 
edio dei valori pubblici, 


i |&:sdatole carne in conserva,:: ‘: 


O SER " 
aver sempre la « Patria del-Friuli», 
e iè Ù i 


H-Comitato provinciale pio Sicilia 
e Calabria informava il Comitato 
“Veneto: Trentino che poneva-a-di- 
sposizione lire 20000 per le 28 ba- 


racche che ‘costituiranno il rione 
Friuli. a-Reggio. Cala 3 È 

E lo informava pure di aver 
deciso, in massima, l'erezione. di 
un Ospitale a Seminara — sdlyo-a 
a prendere nna delibarizione: defi: 
ditiva non appena avrebbe’ avuto 
il relativo progetto, o 
leri, pervenne al: Presidente | del 
Comitato nostro un tglegramma da 
Palmi, coi quale il vicopresidente 
del Cumitato Veneto-Trentino Ravà 
informava di aver'ordinato l’inizio 
della costruzione del rione Friuli al 
Reggio e di aver avuto una sedùta 
coi rappresentanti del Comune e 
della Congregazione di Carità ‘di 
Seminara, per l'ospedale, che sor: 
gerebbe in splendido posto e con 
speciali facilitazioni. 

— Era stanco di esseré muto 

Riferimmo giorni fa.che } auto- 
rità municipale di Gorizia aveva 
fatto accompagnare qui. un ragazzo 
di circa 14 anni, trovato in quella 
città disteso sulla strada, e il quale 
non parlava affatto. Potè farsi com» 
prendere, scrivendo, di essere pro- 
fugo messinese, scampato miraco- 
lvsamente al disastro del dicembre 
scorso e di essere rimasto*muto 
per lo spavento pravato, 

Non peteva parlare; ma « sen- 
tiva ». si 
E seppe tanto. ben simuiare da! 
Ttrarre in inganno anche il direttore? 
dela’ Istituto. sordomuti di Gorizia! 
Accompagnato a Udine e affidato; 
alle cure del Comitato provinciale 
pro Sicilia e Calabria, questi «lo: 
fece alloggiare. nell’ osteria ; delle 
Nuvole, in. via Pracchiuso, in attesa; 
d'informazioni dall’ autorità di Mes- 
sina, per ‘essere accompagnato. in 
quella città. .eri,; però, improvvi» 
samente; il ragazzo, cominc ò a par- 
lare chiaramente in ; dialetto. trie- 
stino ! LA 
L'autorità di p. s.. s' 
del caso: e: interrogò il Bonazza 
ii «quale «dopo saver insistito :per..un 
pezzo ©. nelle prime afferma- 
zioni finì col confessare, , d'essere 
triestino. e d’ aver: la propria fa- 
miglia in: via Amerigo . Vespucci.; 

Fuggì 

e; e 

1 i ‘all’‘espediente 
di cui s'è servito fin quì. 
— Primo Eleneo delle offerte 
in danaro 
Brun'alti zomm. Aléssandro'L: 50; Anna 
Camivitto 5, Ida Camavitto 5, Emma 
Bonini. 10,. N., N. ‘1. Lisotti. Oreste; 1, 
Quarguolo Algo 4, ‘Tullia. e 0. 1, N. NL 
10, Adelina. Trabuechi Mafféi 10, Stalino 
Mdsciadri 10, Banea d'Italia '100; Dr 
Tacito Zambelli e consorte 5, Giovanni 
Battista Marioni 10, Dir cav... uff. GB. 
Romano 5, Romano Romano 5, Paotina 
d' italia Gentilli 10, Giacomo Comessatti 
10, Luigi Petracco 2, Dalla ‘ Négra Remi: 
io ‘0,50, Caucigh Enrico. 2; Elena Feraze 
zutti 4, Erardo Battistelia 5, Ferriero di 
Udine e, Pont. S. Mactia ;20, Famiglia 
Metz 20, cav. Dauio Tomaselli 20, ‘Ber: 
cagna 3, Famiglia Giacomelli ‘50, Nadig 
di Emilio Pico 10. E bai 

Oggetti: °° 1 

Co. Lucia Caratti 1‘ porta gioie in legno 
e bronzo, 1 «onca per dolei, 1:porta fiori 
in porcellana-.e:-bronzo, 1 vaso .per fiori 
4: anforina di. metallo, 4 statuetta di me: 
tallo; Giuseppe Toniutti si 
zio scrivania, 3 scatole di 
Giovanni Missio 8 scatole’ 
è bilste j Arturo Malignani «e Maria, Mi 
gnani Lupieri 1 servizio, liquori, .1. figu: 
rina:con specchio, 4 va: i scotti 5 
Flavio Berthod gruppo in bronzo don 
piedestaliò rappresentanti: l' ag»: 
Fratelli: Broili 4:brocche per acqua, 
tole.ataguate, 3 imbuti;, 2 ma: 
Sapaste,.{ pentola, 4 vasi ; Andr 
3 A cassa aranci; Anna Maria Mi 
salatierà ; Clara Someila 4 porta: ghiae- 
cio; ‘Attilio e ‘Maria Pecile: 1 caratfa ;-di 
eristalio; A. G. Marchetti 2. candelabri 5 
Libero e Francy Fracassetti 4 servizio 
posato d’ argento per frutti; Assoch 
<Scuola e Famiglia»: ‘1 ‘gruppo: figuri: 











biario di L.-40, :&; 
t.aizata. per frutta, dolei e fiori.con pig 
destalto, bracciali e figurina. di 

Ciriano Patmadista 10 

profami;‘2'pacelietti cip - 
taci i portai Uova, il H i 
porta. .fior1;:.2 «bottiglie da notte; Ditta 
lasquale Tramoni 
di rame lavorate ; Frateli 
‘vris'4’ scutole' conserva; 2 iscatole 


tonto, 


Mea ee a I LEUCA 


Giuseppe Gra: 
nei presenti 

flitti sociali. ( zione 6 fine) del'se- 
fiatore ‘duca ‘di gualtieri "= l'aradnale 
‘marittimo: del ‘Risorgimento' italiano «di 
Giuseppe Gonni. 


gua politica‘ notizi — Comb si vedi 
tin' comiplésso:di ‘articoli molto! varlati è 
interessanti: s;? a 


‘miglior 
mezzo, dunque, îp: Sicuri: 


Leressò pi 


5 
litto, 


| pellagrose, 


3 coromine con piatto {., 
Cli 


su ‘ino, che sì. 
tutte 
atto deriveranno, 


tradite 

Giudiziario, 
? Asse 

Prés, Silvagni, i P. M Tonin; 

La-condama -dell'onoricita di Potrai 
vaet LA PAR VILE; de 
L'udienza antimeridiana pr 

con..le-arringhe,.. / 
Ha primo È 

idellà. 


pre 


] ni Dpresen, 
Î Locatelli 
Dinanzi ad una tomba dischi 
così. violentemente — dice — ne 
accogliere uria giovane donna, um 
madre amorosa ii vecchi genitori di 
questa poverà. vittima hanno Valute 
costitulisi per tutelare la Memoria 
della disgraziata figlia. 
La ‘causa’ è ‘semplice. Il Tottoi 
violento, i'issosò, ubbriato, con una 
coltellata è spaccato Îl cuore al 
moglie, Giustizia. ‘dobbiamo però 
reniere All’ittipitato che rion ehy 
una sula parola men che rispetto 
verso la infelice sua vittima, D' 
tronde' il coro di' ludi per lei, 


menzogna che avessé potuto espri 
mere contro la Modolo, 
Esaminando poi le resultanze da 
dibattimento, l'avvocato dimostra 
la pieria colpabilità del Toffoli. 1 
sussistenza della versione data d: 


di scusaro sè stesso inventando um 
frottola. to: 
Egli chiede in verdetto’ di giu. 
stizia. La'vita è Il supremo dei beni 
e chi ce la toglie dev'essere punito, 
IL PUBBLICO MINISTERO, 

Il P. M. lamenta che una receri- 
descenza mostruosa dei ‘delitti di 
Babgue affligga la nostra provincia, 
Dininge il Toffoli quale un carat 
tere bestiale; la povera. morta, 
tutta affetto è devozione, ‘che non 
si lagna neanche con i suoi geni- 
tori dei maltrattamenti patiti dal 
marito tata uccisa dopo aver 
compiuto’ il più ‘sacro dei , doveri, 
dopo aver allattato il. suo bambino. 
Nell’ imputato egli non riscontra 
nessun carattere di tabe ereditaria 
ma solò lievi irdizi'd'intossicazione 
dropica, Se pure intossicazione si 
uò chiamare. , 
‘Il Toffoli ‘è pienamente respon. 
sabile del reato commesso, Egli è 
un.tipò normale, Rode 
La spinta che condusse l'accusato 
al delitto è la malvagità del suo 
temperamento," 

era intenzione.in ii di uccidere! 
Intenzione premeditata, fredda: 
no: ma l'intenzione indeterminata 
che nasce in, un. reato d' impeto. 
E il colpo con un'arma di 8 cent. 
e poco‘ tagliente dev’ essere stato 
forte, molto forte per penetrare così 
frofondarente da ledere il cuore: 
'intenzione di uccidere c’era, Egli 
lia. potuto scegliere, la regione duve 
colpire la moglie, ed À mirato JI 
cuore. va: 











. LE DIFESE 
L'avv. Cristofori dice che’ un'ac- 
cusa terribile pesa sul capo di Tof. 
foli Pietro: accusa che, se pesasse 
così intera sulla coscienza. dell’ ac- 
eusato, farebbe morire , sul labbro 
nostro ogni parola di difesa. 
ripugna ‘che ‘si mmeftere 
una crea 


una, mostruosità, simile în 
mostruosità che Ju 


tura umana; 
disumanerebbe. 

La, P..C., 6 il P..M. hanno erro 
;Ìneamente tentato di spiegare ricer 
cando la nell'interesse o nella mal 
vagità dell'animo la cansa del. de- 
«Quell'uomo è nato con un per 
cato originale organico che nessun 
battesimo. potè, cancellare, 

Il padre. era ' pellagroso, le 
vl nonità pazza : Ja, paz 
era, già entrata nella famiglia, del 

'offoli, } "A, 
S'aggiunge l’intossicazione aicov- 
lica che trovò terreno. propizio 
nell'organismo, malato, 
Continua con, calore tentando di 
strare . l'incoscienza, la pue- 

della, favoli. inventata dal 
deduce ‘la’ parziale in- 


ici. figli di 
diun. padre, 
Ita. geni 


U è 
zione. Ricorda. gli 
una. povera, vittim: 
ie se li ha orbati 
fu..in un moment i 
esso ‘di pazzia  ereditar 


; (nuiva grandemente “in 
gni colpa. 


UDIENZA‘ POMERIDIANA] 
ni, di Mita breve 
deg: 


vere la re- 

la avere la vo- 
7 scien ompiere quello 
e sì sta per commettere, che si mi- 
ecettinòo dall'agente 
le. conseguenze che dal suo 


Spons: 


ri pondere, ai 


‘0850 | padrone di tuti 


la, perfetta. 





ello 





a dipinto il Toffoli 
era © ma non 


PAROL 
Aquilei 





avrebbe ricacciato in gola ‘ogy | 


l'imputato, il suo contegno che cera | 
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Ibpresen, 
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Tischiusa 
0 o Der 
na, tm 
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O voluy 
Memoria 


E Tottoi 
cOn Una 
Ore alla 
0 perg 
Da ebbe 
petto 
> Da 
lei, gi 
Logi 


> espri 


Ze del 
Most 
Di. l'in 
ta dik 
è Cerea 
do um 


li giu 
ei boni 
Munity, 


eni. 
iti di 
vincìn 
Carate 
norta, 
e non 
geni 
ti dul 
Aver 
OVIrI, 
bin 


pnt 
glie 
ISulo 

suo 


lere? 
dda 
mata 


vero, Dalle... .testimanianze. deposte 
durante il dibattimento | imputato 
apparisce come tn Uomo onesto, 
galantuomo : è in istato sincera 
nen preso cioè del vino, era padre 
gnoroso, 

Con acuta analisi 1 avvocalo e- 
samina poi lo stato psichico nel 
quale il Poffoli sì trovava quando 
ricciso la moglie. 

Nessun sentimento di malvagità 
di brutalità è stato a spingere l’im- 
putato al gravissimo reali 

I suo stato d'intossicazione al- 
qoolica, nel momento dell’ uccisione 
risulta dal contegno tenuto pui nelle 
puerilità inventate; contegno che 
ilimostra l’infermità mentale d'un 
uomo anormale che non ha ta pa- 
dronanza dei suoi atti e ja coscienza 
delle sue azione. 

Le due perizie del prof. Antonio 
e del prof. Penante hanno detto 
che il Toffoli non è ‘un alienato, 
ma un alcoolizzato cronico. 

Conclude chiedendo ‘un verdetto 
ehe non -s'ispiri ad un concetto 
d'intimidazione sécialé, èlie sarebbe 
un' ingiustizia, ?:na ‘che: tenendo 
conto; delle .\condizioni: specifiche, 
ersonali del 'Toffoli, condanni si, 
l'imputato, ma con la subordinata 
della:sun’semi-rosponsabilità 

SI VERDETTO E LA SENTENZA. 

Riassunta: la causa brevemente i 
iurati si ritirano. Dopo breve de- 
liberazione ammettono l'uccisione 
e la semi-responsabilità per infer- 
mità mentale. 

In base al verdetto il P, M. chiede 
ta condanna del Toffoli a ‘10 anni 


petus dai pubblici ‘uffici e ‘alta pei 
dita dello patria potestà “sul figli 
fino all’espiazione della pera. {La 
P. Ci domanda-la spesa di-costitu- 
zione in. 1. 250 e i danni*da liqui- 
darsi: la difesa invoca la clemenza 
del Presidente. ll quale: pronuncia 
sentenza: ‘con-ia» quale «condanna ii 
offoliva 8-anni di reclusione, al- 
l'interdizione e alla' perdità ‘della 
stà, come chiesta. dal 
hè ai dani ealle ‘spese; 

‘ la sessione-è chiusa. 
Corte d'Appello di Venezia 

». Ferito .e minacce, con armi tra fratolil 
Net 25 gennuio ‘il Tribunale di 
Pordenone condannid'' Biasotto Giu- 
seppe di Brugnera a mesi cinque 
‘e giorni venticinque ‘di detenzione 
er aver ferito con quattro coltel- 


‘late. il fratello Olivo, e comlannò 


l'Olivo a giorni ottantatre di re- 
clusione,. per', 
Giusepp 
Nel giorno 31 marzo questa Corte 
accoglieva le istanze’dei difensori 
avvocati G. B. Cavarzerani e Ari 
dreà Cornoldi, concedèndo.il pers 
dono ad entrambi i fratelli appel- 
lanti "ed ordinando la cancellazione 
del iòro: nome dai registri penali. 
i iiinientienir ant 
— Un:bambino disgraziato. 
Ieri piccolo Arrig madini di 


anni; 9 di Vittorio, abitante tin? via lat 


Grazzano, giuocando: ‘cucina,si 
riversò addosso -alquantà acqua bo) 
lente, ‘così du:riportare. scottatùre 
gravi al torace;::Prasportato “dlt'or' 
spedale, fusactolto:dai Dir Ferrario, 
che giuditò il piccino guaribile in 
20 giorni. SE Piga ie ca 

— 1 «refoli >» «nn padovano. 
leri verso mezzodì il merciaio am- 
bulante Michele Girotto di anni 63, 
da Punte Lungo;(Pudova), passando 
peri piazza Vittorio Eisanuele e a- 
vendo scorto due vigili, sì prese il 
gusto di 1 
sulti poco urbani. l vigui si avvi- 
cinarono al prepotente per chie 
dergli spiegazioni; ma ii Girotto li 
investì con impropéri e sputi, mi- 
nactiandoli anche cun un nuduso 
bastone. 

Procedendo i vigili al suo arresto 
egli si abbandonò ad ogni sorta di 
escandescenze. Ridotto all'impo- 
tenza, fu tradotto alle carceri. 

Dovrà rispondere di vltraggi e 


i — Smarrimento. 


iler passando pi e 
‘Marinoni, Cavour, Savorgnana, Ca- 
‘vallotti e Aquileia, tu smarrita una 
borsetta d’argento a maglia, senza 
danaro, ma con oggetti. Chi 1 a- 
‘vesse rinvenuta portandola al no- 
stro ufficio riceverà mancia com- 
petente. 1 
RIGIDE SERIA ILITISCE IE EVA (8 

La quantità del consumo della 

ra 

Puntigan 

genera il migliore apprezzamento 
che si possa fare in suo onore ! 
DI ZZZ III 


JONL 
Apollioo 
porngnaso N. 16, 


In Udine presso: . 
Dott. Angeto Fabris e C. farmacisi 


VILLE LIE EIIAAAA\ 


Cinematografo Volta 


Soto per ‘oggi si replica il bellissimo 
programma; è per domani la direzione 
ha preparato uD nuovo programma ;che 
certamente attirerà, come il solito gran- 
de folla» 


avere, minacciati |. 


ìciàre « questi degli in-|g! 


‘deda:Camera-può. riprendere.Ja:: 


Parlamento Nazionale 
Non Parlamento, ma Dettola 


dd opera della Estrema Sinistra 1 


CAMERA. La seduta di ieri © 

minciò con alcane dichiarazioni di 
voto, fra cui notitmo quella dell'in. 
Rota clia sì fosse’ stato presciite 


vole al Ministero. 

Dopo alcune comunicazioni e Jò 
svolgimento di brevi interrogazioni, 
si viene a questa dell'on. De l'elice : 
« Interrogo il ministro dell’ In- 
terno per sapere sino a che punto 
debba essere consentito ancora alla 


nacciare a mano armata e percùo- 
tere gli inndcui cittadini che com- 
mettono il delitto, come a Licodia 
Eubea, di gioire per la vittoria di 
Militello, » i 
L'on:-Facta; sottosegretario all'in- 
terno dichiara che, trattandosi di 
‘elézioni, questa ‘domanda dell’ on. 


interpellanze presentate sullo stesso 
argomento e che furono rinviate a 
dopo che la Giunta delle elesioni 
avrà compiuto il suo lavoro, 

De Felice scatta, insiste, urla, 
Spilleggiuto dai suoi compari del- 
l'estrema sinistra, 

— Qui non si tratta di elezioni! 


olenza, 
liziott 
— Se il Guverno si rifiuta di ri- 
spondere — osserva il Presidente 
— lei, on. De Felice, non ha altro 
diritto che quello di appellarsi alla 
Camera. 

A queste parole tutta Y' listremà 
si alza in piedi. 

De Felice. Sicuro che mi appello 
alla Camera! E° una sopraffazione 
che sì vuule compiere ! 

Ma la maggioranza della Camera 
gli dà torto: valer che it Governo 
risponda subito, si alzano soltanto 
i deputati deli’ Estrema, e i sonni- 
niani il che per altro-non. impedisce 
all'on. Trapanese di esclamare : 
approvato ! suscitando 1 ilarità ge» 
nerale, 

21 pugilato. 


Alla controprova, ì' on, Leali (che 
siede presso |’ Estrema;;alzandosi) 
si trova di fronte ail'on. ‘.Morgari: 


verno ! moretti ! 
Podrecca. Non siete ancora’ cone 
validati ; ecco perchè avete paura ? 
A questa uscita, l'on. Leali fa 
atto di scagliarsi contro il Morgari, 
gridando : non venduti, siamo a- 
mici del Governo! 
Il gruppo dell’ Estrema si stringe 
intorno all’ on. Leali e l’ on. Chiesa 
grida : La 
sVenduti ! Venduti} © ">: 
tumulto diventa ‘indescrivibile: 
Dal':Gentro parecchi deputati mini» 
ridli si lanciano alla=difesa “del 
il ministeriale: Cane- 
na fin presso-il'Ègruppo 
dei.:./contendenti gesticolando vi- 
vacemente. Tuito il gruppo dell’ E- 
stréema:gli è addosso compatto, tra- 
volge:i'rlue questori della Camera 
on. Pédesta è Viso intervenuti 
per tétitare di ricondurre la calma, 


La seduta sospesa, 


Il Vice:presidente .scampanella; 
urla, minaccia. Ma chilo. ascolta” 
Mal banco del Governo i ‘S8dttose- 
tati’ sì guardano È niî;l’altro; 
quasi senza rendersi 

e. Si ode l'on. 
4 qui fineremg 


Il pubblico delle tr 
e urla anch'esso, Allor: 
sidente si copre e si Y 
su» scannu e contemporanéamenté 
mette in moto tutte | neri 
lettriche che indicano; 
sgombrare le tribune;5Q ine 
fatti vengono fatte tutte sgombrare, 
tranne quella dei giornalisti ; e il 
pugilato continua nell’ aula fra il 
ppo dell’ Estrema .e i deputati 
ministeriali... i 
L'on. Longinotti, elericale all'on. 
Podrecca grida: Asino! Asino! 
L’Estrema, urla in coro Muli ! Mul 
AI basto! Al bastoT È 
ii questore on. Podestà corre e 
cerca di interporsi, supplicandò lo 
Podrecca a star quieto. Intanto l’oi 
Longinotti seguita a fare gesti mi. 
macciosi di 
Podrecca, 
fuori se à coraggiu! 
perle le costole! CRIEA 
Dopo alquanto i due questori; 
finalmente riescono ad ottenere un 
o':di: calma ; il vicepresidente on- 
‘appelli. torna al suo posto,;..i 
blico è riammesso nelle tribune ; 


dota. 
liré:0 diminuire il 


dazio sul grano 


‘gola 
giardini svolge la sua:mo- 


“Alone, così concepita : 


«La Camera di fronte al gene- 
ento:-del: prezzo: de 
governo a proporre im 
diati provvedimenti per una tem- 
poranea riduzione del dazio sui 
cereali e sulle farine ». 
Segue l'on Ranieri, la cui mo- 


(disse) avrebbe dato «voto ‘favore- |. 


pubblica sicurezza in Sicilia di ini=i’ 


De Felice’ va raggruppata con le|l 


— uîla. — Qui si vatta di atti dif" 
cli bastonate date dai po- | 


Questi ‘gli ‘grida: Venduti” al°Go-|. 


pub.|. 
ew: 


discussione delle mozioni per 


svolge in modo abbastanza re- ali 


“La Camera; 
necessità della protezi 

iltura nazionale, di fro 
tualé ‘ascesa dei ‘prezzi che 
le esndizioni del consumo, 
il Goyerno o ridurré temporanea: 
niente il dazio sul grano: . 
L'on, Bentini (socialista) propur 
gnà la totale abolizione del dazio. 
It radicale on. Alessio svolge que- 
sta mozione : ì 
« La Camera di fronte al erescente 
aumento del prezzo dei prodotti a- 
gravi e dei terreni, invita il Governo 
a ridurre il dazio sui cereali e sulle 
farine è passa all'ordine del giurno ». 
Per ultimo, il repubblicano ‘oi 
Chiesa svolge quella presentata in 
nome del suo gruppo: 
«La Camera, reputando necessa= 
rio di indirizzare la politica dello 
Stato agli sgravi con un regime di 
maggiore libertà economica, invita 
il Governo a presentare un pro- 
getto di legge che provveda all’im= 
mediata-totale sospensione. del da 
n dognnale sui cereali e sulle fa- 
rine e nè disciplini, per 1° avvenire 
riduzione graduale fino alla abo 
lizione ». + 
CULALLSL LALA ALE ULAA 


Luigi Princisgh, gerente responsabile 


RIPETTA 


Ringraziamento. 


Esprimo la mia gratituiline-alla: Spett: 
Compra La Fondiaria-Incendio »-di.Firenze, 
0 per es a all’Agento. Generale. Sig, 
Salice di P: rdenona,' per ]u- cori 
Tà' sollecitu.titie “usata” varo tti me nell'o. 
casione'di un danno-'incen 
subito. Pieter 
Porcia Marzo "190 

Bortolini Al 

Coloni: Conti ‘Porcia; 


sami sRe zac 


CASA. DI SALUTE 


Du Giuseppe Munari - TREVISO 
Ringraziamento. 
Freg.mo sig. dott. G. Munari 
Treviso. 
Scorzè (Venezia) 19 marzo f99 
Sento. il dovero e la riconoscenza di 
ringraziacia di tutto cuore per la pronta 
guarigione della mia sciatica reumatica, 
che «topo tre mesi di sofferenze, in pochi 


«fgionpi:Ella mi guarì completamente, sen 


za lisciare nessuna traccia di male. 

tingrazio di nuovo: Egregi: tor'e::8.c0. 

la massima stima mi lchiaro obbl. 

8 feto 1 717 Ii VIALE: LUIG: 
cantoniere comunalà 


vicinato 


Terreni fabbricabili .. 


da vendersi da lire 2a L. 6. al 


MSI NOZIO AVIO 


AGGIUNTO AL LATTE? 
‘utilissimo por i bambini 
artificialmente. 

indispensabile per tutti coloro che 

‘digeriscono difficilmento il latte. 

PRESO IN POLVERE: i; 
”etficacissimo nello digestioni diffi 

cili:e, nelle malattie dello stomaco e 


lattant 


*| degli ‘infestini —' Vince: le diarree più 


:STRATTO DI: KEFIR el diù a 


“iconomico é diffuso del digestivi, 


Eselusiva concessionaria: per lavendita 


la Ditta 


MILANO-ROMA-GENOVA 
Istrazioni a richiesta 


Si--vende:-presso..1e.«principali.- farmacie 
Drogherie 


Linosed «1 
Bigiullo-Oro cellulare a 
Poliginio speciale cellulare. 


gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 





zione è così concepita: 





LA GURA giù elfcace per enemici cervosi e detoli distomaco è AMARO 





i periodici italinii:con'opuseoli; manifesti, 
fagli volanti, confatenze, ta-vostra: operi: 
di :propaganda ? Perdhè vengono: voi da 
ogni parte, militi ontusiasti e fedeli delli 
vostra causa 7 ° 

Perohò la Cassa Mutua Cooperativa Ita- 
tana por le Pensioni di Torino . compio 
tutta quest’ opera indefassa di attività ?. 


Porchè è nocessnrio per la rigenerazione | < 


morale ad economica 'del nostro paese clie 
ln virtu della previdenza vanga eserci- 
tata ia tutta la sue: um perchè è 
nocessario che in ogni ci n ogni vil- 
laggio, in ogni borgo, in ogni angolo dellà 
penisola vanga conosciuta questa società 
popolare, ta guals'jimò procurare col ri- 
sparmio da 4.n 25.centesimi quotidiani a: 
tti i cittadini italiapi una pensione sut 
tigionte per le più urgenti necessità della 
vita, pei casi di malattia, invalidità, 
sodenpazione, per fondo dotàle, per: ‘una 
pensione per la vecchiaia, Perciò si rende 
necessaria una continua propaganda e 
l'unione di tutti i volenterosi, perchè 
nell’ Italio nostra la previdenza ha an- 
cora..innanzi a.seuna-sfera. illimitata. di 
az one. Per la bontà, garanzie, l 
Pietà dell' Ente i suni 400,000 associati si 
sono fotti tipostoli’’detlo’ sviluppo di 
}:Etite ed ogni mese: migliaia. di nuovi 


‘80gì; versano il oro contributo agli auto |' 


cooperatori della loro. 

conomica, scorta 
Chiedere. statuti rogrammi grati 

alla Sedo Centrale di-Torino; via Pietro 

Micca N..9 — od alle Saccarsali di 

lano, piazza Castello iN., 3 d: Napoli 

léria Umberto: t.0 ‘ottagono 8: di 

gna, vin Indipendenza N. GI — di R 

via del Tritone: N: 0 


emancipazione 


Emanuele N_13, di 

3‘obpareall'‘agenzia i pi 

Ceschiulti presso la, Libreria Frat. Toso- 
iazza Viltorio Emanuele Udite. 


EDILE ANZI MAA MOANA MIA IPAITSE SAC, 


tie della bocca {| 


‘e dei denti 


Medico - Chrurgo - Dentista 
ire » di Pi 


ur 
to, oro; porcellana —:-Raddriz- 
menti — Corone;;lavori a Ponte. 


Nine — Via della PostacN, 36 Lo p. 


Telefono 


colpite dvabeattà possono mode» 

isdre!0 nnche far: sroripirire I rallentaraento dello 
‘funzioni del ricambia orgunico generale; fncendo uso 
dell'acqua di Hietnyadi ditmow oghi mattina anche 
perimesi.o, meal, purché la suddetta nequa sîa 
pera maruralo \6d abbia nell'eichetta i) nome 
di-Androas Saxiohner. 


eu pz ica esiti 


rione -, Due sale ‘l'operazion 

di tlegenza ‘da die e un letto. - Bagni 
ad uso esclusivofdoi degenti nélla Casa 
Riscaldamento. a termos'fonie. 


sa di cura ganoralo 


Vie uro - geniale 


iico special. datte- ctini- 


che:di Vienna @ di Parigi- 
SICHE : (Finsen-Réntge 
Felottriei — Salta 


Bagni ‘di [uce 
tensione — statica) 


suenza - alti 
qano pel trat: nai 
pilazioni radicale 


si ù 


cosmesi della pette 


del cuoio capellutò — degli stringimenti | 


uretrali - della 

sogsuale ecc. ‘È s 
Fumicazioni mèîcuriali per cura 
pida,; intensiva della sidlide (Riparto 


nevrastenia ed impotenza 
è 


ia Belloni N. 1U 


(Biplomato) 
Arturo Biasieh Via Grazzano 144 


eco, 


I Signori co. Fratelli DE BRANDIS | Genere nostrano, garantito senza 


cuscuta. 
Caterina Quargnolo- Vatri. 


elle e segrete (de 





futte;le.Signore possono trovare conf 
.-tuilettes, eleganti tailleurs, blouses:e 
a prezzi: modicissi 


SOINIPIÙ 


ELIACIECILIATIACTA0I 


un' eccellente qualità di 


Olio..pu 


che, può cederlo al dettaglio al. prezzo, di. L. 
lhi t I PI 


‘iene di 


nienti 


, godolti in grés d 
>-di'Bergamo, 


Si eseguisconò 
Reti metalliche 


elastici di qualunque misura * 
regetale e 


a molla e a spirale - Deposito. 
materassi - Prezzi di fabbrica 


]ORUFOSCAIMATORLAIA LIA MELIA ENTI ALLOEAAGNLNAA 


Giovanni Peresson 


San Daniala;dei Friuli. 


+ Cancelleria 


|'Porfafogli e 
Colfe! 


lettino-dei libri 

Greci,-Latini, Italiani 
Récarsi ;0-sériver 

lattia;-Uttinio; 





gog mMolto-attonta-nella:-Jettura 
del'foglio. È 
—' Leggevo on fatto scandaloso. 
HI conte la Rosiere DEE tà 
ia <o-disse con séverità : 
‘meraviglio che quasto vec- 
chio giornale. pubblichi, delle ense 
scandalose ‘e’ ché vol lo Teggiato, 
+ Disdirò-il:mio abbonamento. 


la quale 
ale i 
samio-di polizia in indio colloquio 
iu nn albergo con un certo conte 
V. = disse Clawiia de la Ro 


non 
può essere. questa 


donna?” - doralindò 1a sè stessa uil 
alta voce. la contessa. 


insudiciatevi 


Claudia; vi ‘era già: giunta ‘6 “Jeg: 
gevatua-giorhale .lel. mattino. ne 
salotto 

rito 

Ci sono delle novità? — do- 


quindi 
e da una 
Palma 


ip 
Ma Clatdia era donna. 
curiosa. Essa si alzò e pr 
salti 


Valse-alcune pagina qioi mandò 
mazione di stupore. 
Che ensa avete ? -- lo domandò 
il contò. 

— Che mi è stato facile trovare 
Pintero nome della dama a cui 
allude il giornate. Si tratta della 
iscontossa Gianna di Saint-Remy 
maritate al barone di Rochefault 

ispose Clandia, -— So non ani 

a è sorella al visconte 

che ieci ha pran= 

Do cou noi 

Il vecchi 
di disgusto. 

— eco che cosa .ccade a rice 


sunte fece una smorfia 


vere in casa delle persone che r 


non-si conoscono. Mi rallegro pro- 
prio di nio nipote, il quale ha ar- 
dito presentarmi un uuno che ap- 
partiene ad una famiglia nella quale 
accadono simili porcherie — disse 
con iròni 

— Vostiu nipute non puteva sup- 


imanidò.il vecchio conte. vedendola 


piccola libreria a 


inacco: della nobiltà parigina che-si-porre..* 
- trova în tutti i salotti aristocratici. 


— C'è sempre da supporre malo 
{fa persone imbevute delie nuove 
dea democratiche, Quando un uomo 
abdica ai pari principi dell’ aristo 
crazia agli non può essere che un 
furabutto.... Vi avverto, signora, che 

ilo chiuso per 
signor di Saiut-Bemy e mi riseryo 
di daro una bnona Ja di testa 
n mio nipato, 
Ss 


ricevo che 
porsano stimabili Basta vosì, con- 
tessa; mi duale di vedervi difen- 
di ile gentaglia. 

1 de ta Rosiere aveva u- 
vato Îl tempo di abituarsi al ca- 
‘attere impettuso e caparbbi del 
marito, quindi non insistet 
a alla v 
invia, la quale 
i ica ed 
a pari. 


a di pro 
è ceuto volio più 
intrasigente  dell'ar 
gina, ma pure colpi 
un vembro di una famiglia pe 


è età suo padre od 


un-altro membri 
una colpa, non le. 

è a odore 
amprondersì, data la dispa- 
ità di età che csisteva..tri di 
il marito, non 
conte per. amore. 
era povera, e la 

vrebbe mai trovato. un ma- 

Forse la avrebbe trovato ficco 
tando di divenire Ja compagna di 
qualche ricco be: mata sui fa- 
miglia non avri permesso di 
unire il sangue aristocratico. della 
giovinetta con quello di un plebeo. 

It vecchio conte, quando ase/ 
ta mano di Claudia, 
colto con le braccia aperte dai ge- 
nitori che finaimeuto potevano de 
casare figli 
quale piuttust» che rimanere 

e di vivere nella po 

e la sua volta di i 
un uomo che piteva essere per 
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